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Economia dell'Informazione e Mercati Finanziari 

 
Teoria dei Mercati Creditizi ed Assicurativi 

 
Gabriella Chiesa 

 
 

Sviluppa ed applica i metodi analitici dell’economia dell’informazione e della teoria 
dell’Agenzia ai problemi che caratterizzano il trasferimento delle risorse dai risparmiatori 
(investitori finali) alle imprese e quindi gli investimenti reali e i prezzi delle attività. 
 
 
Offre gli strumenti d’analisi: 
 
i) di fenomeni di razionamento del credito e sotto-investimento 
 
ii) dell’equilibrio dei mercati finanziari in un contesto d’interazione strategica ed 

incompletezza d’informazione 
 

iii) dei Cicli nel credito, bolle nei prezzi delle attività e crisi finanziarie 
 

iv) del ruolo svolto dalle istituzioni finanziarie e dai processi di liberalizzazione dei 
mercati. 

 
 
 
Lezioni 1 e 2  
I problemi tipici nelle relazioni tra prenditore (impresa)  e finanziatore 
• Il comportamento strategico del prenditore (Azzardo Morale)  
• Il vantaggio informativo del prenditore (Selezione Avversa)  
 
Lezioni 3-4 
Le implicazioni sull’equilibrio di mercato: 
• I volumi 
• I prezzi  

I “correttivi”: 
• Il ruolo dei collaterali e il pricing in presenza di collaterali  

 
Lezioni 5 e 6 
Il ruolo degli intermediari finanziari 
• Monitoraggio e Screening 
• I Problemi di Agenzia degli Intermediari Finanziari 
• Le implicazioni sulla disponibilità di Credito  
 
Lezioni 7-8 
L’allocazione del rischio, la disponibilità di credito e il livello di investimenti reali 
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• La disponibilità di credito e il livello di attività reale in un’economia 
completamente intermediata 

• I  costi sociali dell’eccessivo rischio in capo agli intermediari  
• Il ruolo del Mercato e le implicazioni delle asimmetrie  informative 
• Dall’intermediazione al mercato:  Cartolarizzazione dei prestiti bancari 
 
 
 
Lezioni  9-10: 
 
Cicli nel credito, bolle nei prezzi delle attività e crisi finanziarie 
 
• Le esperienze storiche e i fatti stilizzati 
• Chiavi di interpretazione 
• Il ruolo delle istituzioni 
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